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Data: 05/10/2022
Ora: 17:34:34
Numero Pratica: T347029
Pag: 1 - 

Direzione Provinciale di Treviso 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

ACCERTAMENTO DELLA PROPRIETÀ IMMOBILIARE URBANA
ELENCO DEI SUBALTERNI ASSEGNATI

Comune

SILEA

Sezione

A  

Foglio

3

Particella

47

Tipo mappale

46561

del:

01/06/2020

Sub UBICAZIONE via/piazza n.civ Piani Scala Int DESCRIZIONE

1 via callalta 97 UNITA' SOPPRESSA CON
PRECEDENTE VARIAZIONE

2 via callalta 97 UNITA' SOPPRESSA CON
PRECEDENTE VARIAZIONE

3 via callalta 97 UNITA' SOPPRESSA CON
PRECEDENTE VARIAZIONE

4 via callalta 97 UNITA' SOPPRESSA CON
PRECEDENTE VARIAZIONE

5 via callalta 97 UNITA' SOPPRESSA CON
PRECEDENTE VARIAZIONE

6 via callalta 97 UNITA' SOPPRESSA CON
PRECEDENTE VARIAZIONE

7 via callalta 97 T-1 - 2 MOSTRA MOBILI CON CORTE
ESCLUSIVA DI MQ.65 INVARIATA

8 via callalta 97 UNITA' SOPPRESSA CON
PRECEDENTE VARIAZIONE

9 via callalta 97 T-1
OPIFICIO PIANO T.1 SOPPRESSO PER

AMPLIAMENTO DEL SOPPALCO E
DIVERSA DISTRIBUZIONE SPAZI

INTERNI E SOSTITUITO DAL SUB.11

10 via callalta 97 AREA SCOPERTA DI MQ.1832 B.C.N.C.
AI SUB. 7 E 11 DEL MAPPALE 47

11 via callalta 97 T-1
OPIFICIO P.T. 1 DERIVA PER

AMPLIAMENTO DEL SOPPALCO E
DIVERSA DISTRIBUZIONE DEGLI

SPAZI INTERNI DAL SUB.9

Visura telematica

Fine

Utente
Rettangolo

Utente
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D
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Totale schede: 1 - Form
ato di acquisizione: A

3(297x420)  - Form
ato stam

pa richiesto: A
3(297x420) - Fattore di scala non utilizzabile
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Data: 05/10/2022
Ora: 17:39:12
Numero Pratica: T349637
Pag: 1 - 

Direzione Provinciale di Treviso 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

ACCERTAMENTO DELLA PROPRIETÀ IMMOBILIARE URBANA
ELENCO DEI SUBALTERNI ASSEGNATI

Comune

SILEA

Sezione

A  

Foglio

3

Particella

332

Tipo mappale

46561

del:

01/06/2020

Sub UBICAZIONE via/piazza n.civ Piani Scala Int DESCRIZIONE

via callalta 97 T

UNITA' IN CORSO DI COSTRUZIONE
SOPPRESSO PER COMPLETAMENTO
LAVORI, AMPLIAMENTO E FUSIONE E

SOSTITUITO DAL MAPPALE 332
SUB.1,2 E 3

1 via callalta 97 T
OPIFICIO DERIVA PER

COMPLETAMENTO LAVORI E
FUSIONE DAL MAPPALE 332

2 via callalta 97 T
MAGAZZINO FABBRICA MOBILI
DERIVA PER AMPLAIMENTO E

FUZIONE DAI MAPPALLI 310, 332 E
334

3 via callalta 97 T
AREA SCOPERTA DI MQ.4964 B.C.N.C.

AI SUB.1 E 2 DEL MAPPALE 332
DERIVA PER FUSIONE DAI MAPPALI

310, 332 E 334

Comune

SILEA

Sezione

A  

Foglio

3

Particella

334

Tipo mappale

46561

del:

01/06/2020

Sub UBICAZIONE via/piazza n.civ Piani Scala Int DESCRIZIONE

via callalta 97 T
AREA URBANA DI MQ. 984

SOPPRESSO PER FUSIONE E
SOSTITUITO DAL MAPPALE 332

Visura telematica

Fine

Utente
Rettangolo



10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 05/10/2022 - n. T359545 - Richiedente: NPNCST77H69F770E

Data: 05/10/2022 - n. T359545 - Richiedente: NPNCST77H69F770E

Totale schede: 2 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 05/10/2022 - n. T359545 - Richiedente: NPNCST77H69F770E

Data: 05/10/2022 - n. T359545 - Richiedente: NPNCST77H69F770E

Totale schede: 2 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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10 metri

U
ltim

a planim
etria in atti

D
ata: 05/10/2022 - n. T359468 - R

ichiedente: N
PN

C
ST77H

69F770E

D
ata: 05/10/2022 - n. T359468 - R

ichiedente: N
PN

C
ST77H

69F770E

Totale schede: 1 - Form
ato di acquisizione: A

3(297x420)  - Form
ato stam

pa richiesto: A
3(297x420)

Catasto dei Fabbricati - Situazione al 05/10/2022 - Comune di SILEA(F116) - < Sez. urbana A -  Foglio 3 - Particella  47 - Subalterno 11 >
VIA CALLALTA n. 97 Piano T-1
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10 metri
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a planim
etria in atti

D
ata: 05/10/2022 - n. T359463 - R

ichiedente: N
PN

C
ST77H

69F770E

D
ata: 05/10/2022 - n. T359463 - R

ichiedente: N
PN

C
ST77H
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Totale schede: 1 - Form
ato di acquisizione: A

3(297x420)  - Form
ato stam

pa richiesto: A
3(297x420)

Catasto dei Fabbricati - Situazione al 05/10/2022 - Comune di SILEA(F116) - < Sez. urbana A -  Foglio 3 - Particella  332 - Subalterno 1 >
VIA CALLALTA n. 97 Piano T

TV0051260          17/06/2020



10 metri
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D
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ichiedente: N
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C
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D
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ichiedente: N
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C
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Totale schede: 1 - Form
ato di acquisizione: A

3(297x420)  - Form
ato stam

pa richiesto: A
3(297x420)

Catasto dei Fabbricati - Situazione al 05/10/2022 - Comune di SILEA(F116) - < Sez. urbana A -  Foglio 3 - Particella  332 - Subalterno 2 >
VIA CALLALTA n. 97 Piano T

TV0051260          17/06/2020



Utente
05























































































































































































































































































1

Utente
07





Utente
Linea poligonale



Utente
Rettangolo

Utente
Rettangolo

Utente
Rettangolo

Utente
Rettangolo

Utente
Rettangolo



Utente
Rettangolo



Utente
Rettangolo

Utente
Rettangolo

Utente
Rettangolo





Utente
Rettangolo

Utente
Rettangolo

Utente
Rettangolo



   

I:\Clie-TV\SILE18029-U\Produzione\Word\2020_05_12_APPROVAZIONE\Elab_22_NTO.doc   Pagina 1 di 120 

Utente
08



   

I:\Clie-TV\SILE18029-U\Produzione\Word\2020_05_12_APPROVAZIONE\Elab_22_NTO.doc   Pagina 2 di 120 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piano degli Interventi (PI) di Silea - Variante n. 4 
Piano Regolatore Comunale LR n. 11/2004 

NORME TECNICHE OPERATIVE 
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COMUNE DI SILEA 

Via Don Minzoni, 12, Silea (TV) 
Tel. +39 (0422) 365711 

 
 
 

Il Sindaco 
Rossella CENDRON 

 
Il Responsabile Ufficio Urbanistica 

Arch. Denis CENDRON 
 

Il Segretario 
dott.ssa Nicoletta MAZZIER 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GRUPPO DI LAVORO 
 
 

 

Progettisti 
Urbanista Raffaele GEROMETTA 

Urbanista Fabio VANIN 
 
 

Gruppo di valutazione 
Ingegnere Elettra LOWENTHAL 

Dott.ssa in Scienze Amb. ViolaMaria BETTO 
Dott.ssa in Scienze Amb Lucia FOLTRAN 

 
Contributi specialistici 

Francesco BONATO, urbanista 
Lino POLLASTRI, ingegnere 

Giovanni TRENTANOVI, dott. forestale 
 

 
MATE Engineering 

Sede legale: Via San Felice, 21 - 40122 - Bologna (BO) 
Tel. +39 (051) 2912911 Fax. +39 (051) 239714 

Sede operativa: Via Treviso, 18 - 31020 - San Vendemiano (TV)  
Tel. +39 (0438) 412433 Fax. +39 (0438) 429000 

e-mail: mateng@mateng.it  
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ART. 25  ZTO D1 ARTIGIANALI E INDUSTRIALI 

INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA 
- Tav. 1.1 Zonizzazione. Territorio comunale Est scala 1:5.000 
- Tav. 1.2 Zonizzazione. Territorio comunale Ovest scala 1:5.000 
- Tav. 4.2 Zone significative. NERBON scala 1:2.000 
- Tav. 4.3 Zone significative. SILEA OVEST scala 1:2.000 
- Tav. 4.4 Zone significative. SILEA EST scala 1:2.000 
- Tav. 4.5 Zone significative. CENDON scala 1:2.000 
- Tav. 4.8 Zone significative. CLAUDIA AUGUSTA scala 1:2.000 
 
DEFINIZIONE 
1. Comprendono le parti del territorio destinate agli insediamenti ed attrezzature industriali e artigianali di 

produzione. 
 

 
2. Sono ammesse le seguenti destinazioni: 

- artigianali; 
- industriali; 
- laboratori di ricerca e di analisi; 
- magazzini, depositi, silos; 
- rimesse e zone attrezzate per la sosta di automezzi pesanti; 
- edifici ed attrezzature di natura ricreativa e sociale al servizio della zona; 
-  

3. 
strutture della grande distribuzione con le modalità e nelle quantità esplicitamente previste nello strumento 
urbanistico preventivo. 

4. È 
personale addetto alla sorveglianza e manutenzione degli impianti. 

 
MODALITÀ DI INTERVENTO 
5. In queste zone il PI si attua per IED fatta salva diversa previsione degli elaborati di progetto del PI. 

6. Nelle Tavv. di progetto del PI sono individuati gli ambiti nei quali è stato convenzionato un Piano Urbanistico 
Attuativo (PUA) e nei quali si applicano le norme di cui al PUA e/o richiamate nelle singole convenzioni. 

 
PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI 
7. , fatta salva diversa previsione degli elaborati di progetto del PI, i seguenti 

parametri:  
- It 0,6 mq di Su / mq in caso di PUA; 
- Lotto min 1.500 mq; 
- Ic non superiore al 50%; 
- Su 80% di Sf; 
- H ml 10,00 

salvo documentate esigenze legate a particolari processi di lavorazione che implichino spazi tecnici 
di altezza maggiore; 

- Dc H del fabbricato più alto, con un minimo di ml 6,00; 
è ammessa la costruzione a confine nel caso di edifici a cortina continua e di ampliamenti di edifici 
esistenti; 

- Df minimo di ml 12,00; 
è ammessa la costruzione in unione o in aderenza fra pareti a testata cieca; 

- Ds minimo di ml 10,00 per strade comunali o vicinali; 
minimo di ml 20,00 per strade provinciali, regionali o statali. 

8. Nella superficie fondiaria (Sf) devono essere previsti spazi privati ad uso esclusivo per la sosta dei veicoli e per il 
verde attrezzato nella misura del 10% della Sf. 
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DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
9. Gli interventi di ristrutturazione edilizia, demolizione e ricostruzione, nuova edificazione, e cambio di destinazione 

d'uso sono subordinati alla approvazione di PUA planivolumetrico che preveda le attività da insediare e le opere di 
urbanizzazione esistenti e da realizzare. 

10. Sottozone D1/16 e D1/17 (Silea, c/o casello autostradale) 
Le sottozone sono oggetto di PUA approvato e convenzionato. Nelle medesime zone le fasce di rispetto stradale 
concorrono ai parametri edilizi della superficie coperta (Sc) e della superficie utile (Su) nella misura pari al 50% di 
quelli ammessi per tutta la zona. In particolare per la sottozona 
presente Articolo, per la sottozona D1/17 valgono le destinazioni artigianali produttive e le attività di deposito e 
stoccaggio, con esclusione delle strutture della grande distribuzione. 

altezza massima è pari a: 
- 36,00 ml nel Macrolotto n. 12 oggetto del PUA approvato con DCC n. 32 del 30/09/2002 e successiva 

Variante approvata con DCC n. 131 del 29/11/2012. 
Macrolotto è subordinato al rispetto degli obblighi assunti 
28/08/2012 e approvato con DGC n. 105 del 10/09/2012. 

- 15,00 ml negli altri macrolotti. 

11. Sottozona D1/24 (Silea, Via Pantiera) 
Si rimanda alla Variante al PRG redatta ai sensi del DPR 447/1998 SUAP Ditta A.A. Castello Sas. 
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ART. 35  ZTO E2 AGRICOLO-AMBIENTALE 

STRUMENTI E LEGISLAZIONE DI RIFERIMENTO 
-  
- Piano di Assetto del Territorio  
 
DEFINIZIONE 
1. Comprende le parti del territorio che per estensione, composizione e localizzazione dei terreni assumono 

rilevanza primaria per la funzione di salvaguardia ambientale.  

 
MODALITÀ DI INTERVENTO 
Nuova edificazione  
2. La nuova edificazione destinata alla residenza e/o a strutture agricole produttive è regolamentata dalla LR 

11/2004 e come di seguito articolata: 
- è consentita la nuova edificazione di case di abitazione fino ad un limite di mc 600, ampliabili di mc 100 per 

della LR 11/2004, sulla base di un Piano di Sviluppo Aziendale (PSA) approvato da AVEPA.  
- 

agricolo titolare di un azienda agricola, con i requisiti minimi previsti 
di un Piano di Sviluppo Aziendale (PSA) approvato da AVEPA; 

- è vietata la realizzazione di nuovi allevamenti zootecnici intensivi; 
- è vietata la realizzazione di nuove serre fisse. 

3. ova edificazione è subordinata alla presentazione di una relazione di 

e/o le eventuali opere di mitigazione/compensazione. 

4. Gli interventi di nuova edificazione sono ammessi esclusivamente in aree contigue ad edifici preesistenti e 
 

Ampliamento 
5. È consentito gibili alla data di entrata in vigore della LR 11/2004, fino ad un 

per i beni culturali e ambientali e gli edifici oggetto di grado di protezione. 

6. 

storico/architettonico, ed essere eseguito nel rispetto della tipologia del fabbricato da cui ha origine. 

7. Gli interventi di ampliamento potranno consentire il ricavo di una sola ulteriore unità immobiliare. 

8. Oltre a quanto previsto ai precedenti commi, sono consentiti: 
-  esistenti fino a 200 mc per ogni familiare e/o addetto regolarmente 

 
-  agrituristici, ai richiedenti aventi titolo ai sensi della normativa 

 
- ore agricolo. 
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ART. 47  DISTANZE DALLE STRADE E DALLA FERROVIA 

STRUMENTI E LEGISLAZIONE DI RIFERIMENTO 
- 

nella edi  
-  
-  
- DPR 11 luglio 1980, in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle ferrovie e 

 
- D.Lgs 20 agosto 2002, n. 190 "Attuazione della legge 21 dicembre 2001, n. 443, per la realizzazione delle 

infrastrutture e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale" 
- Piano di Assetto del Territorio 
 
INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA 
- Tav. 1.1 Zonizzazione. Territorio comunale Est scala 1:5.000 
- Tav. 1.2 Zonizzazione. Territorio comunale Ovest scala 1:5.000 
- Tav. 4.1 Zone significative. LANZAGO scala 1:2.000 
- Tav. 4.2 Zone significative. NERBON scala 1:2.000 
- Tav. 4.3 Zone significative. SILEA OVEST scala 1:2.000 
- Tav. 4.4 Zone significative. SILEA EST scala 1:2.000 
- Tav. 4.5 Zone significative. CENDON scala 1:2.000 
- Tav. 4.6 Zone significati  scala 1:2.000 
- Tav. 4.7 Zone significative. CANTON scala 1:2.000 
- Tav. 4.8 Zone significative. CLAUDIA AUGUSTA scala 1:2.000 
- Tav. 4.9 Zone significative. MONTIRON scala 1:2.000 
- Tav. 4.10 Zone significative. POZZETTO scala 1:2.000 
 
DEFINIZIONE 
1. Trattasi di aree costituenti il sedime delle infrastrutture viarie e ferroviarie e le relative fasce di rispetto. 
 
MODALITÀ DI INTERVENTO 
2. 

dalle Strade (Ds) al di fuori dei centri abitati: 
 

 
tipo A 

Autostrade 
tipo B 

Extraurbane 
principali 

tipo C 
Extraurbane 
secondarie 

tipo E 
Urbane di 
quartiere 

tipo F 
locali escluse 

vicinali 

Tipo F 
strade 
vicinali 

Fuori dai 
centri abitati 

Nuove costruzioni, 
ricostruzioni conseguenti 
a demolizioni integrali, 
Ampliamenti 
fronteggianti le strade 

m. 60 m. 40 m. 30 m. 20 m. 20 m. 10 

Canali fossi escavazioni 
lateralmente alle strade 

m. 3  m. 3  m. 3 m. 3 m. 3 m. 3 

Costruzione e 
ricostruzione dei muri di 
cinta lateralmente alle 
strade 

m. 5 m. 5 m. 3 m. 3 m. 3 m. 3 

Fuori dai 
centri abitati 
ma in ZTO A, 
B, C, D, F 
esistenti e 
previste 

Nuove costruzioni, 
ricostruzioni conseguenti 
a demolizioni integrali, 
Ampliamenti 
fronteggianti le strade 

m. 30 m. 20 m. 10 (*) (*) (*) 

Canali fossi escavazioni 
lateralmente alle strade 

m. 3  m. 3  m. 3 m. 3 m. 3 m. 3 

Costruzione e 
ricostruzione dei muri di 
cinta lateralmente alle 
strade 

m. 5 m. 5 m. 5 m. 3   
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e dentro i centri abitati: 

 
 

tipo A 
Autostrade 

tipo C 
Extraurbane 
secondarie 

tipo D 
Urbane di 

scorrimento 

tipo E 
Urbane di 
quartiere 

tipo F 
locali escluse 

vicinali 

Tipo F 
strade 
vicinali 

Dentro i centri 
abitati 

Nuove costruzioni, 
ricostruzioni 
conseguenti a 
demolizioni integrali, 
Ampliamenti 
fronteggianti le strade 

m. 30 (*) m. 20 (*) (*) (*) 

Canali fossi 
escavazioni 
lateralmente alle 
strade 

m. 3 m. 3 m. 3 m. 3 m. 3 m. 3 

Costruzione e 
ricostruzione dei muri 
di cinta lateralmente 
alle strade 

m. 3 m. 3 m. 2 m. 2   

(*) Distanza regolamentata dalle disposizioni delle presenti NTO per le singole ZTO. 
 

3. Le aree comprese nelle fasce di rispetto stradale e ferroviaria sono computabili ai fini dell'edificabilità delle aree 
finitime secondo gli indici di edificabilità delle stesse. 

Fasce di rispetto stradali 
4. Per gli edifici esist  e 

ferroviaria, sono consentiti: 
- gli interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo e 

ristrutturazione edilizia con esclusione della 
demolizione con ricostruzione in loco; 

- gli interventi di demolizione e ricostruzione in area agricola adiacente, purché il nuovo sedime sia posto 
immediatamente al di fuori delle suddette fasce o aree di rispetto; 

- attraverso specifiche schede di intervento, gli ampliamenti dei fabbricati esistenti in fascia di rispetto stradale 
in misura non superiore al 20% gienico-
sanitarie, alle norme di sicurezza e alle norme in materia di eliminazione delle barriere architettoniche, purché 
tali ampliamenti non sopravanzino verso la strada e preferibilmente siano realizzati sul lato opposto a quello 
fronteggiante la strada e a condizione che non comportino, rispetto alla situazione preesistente, pregiudizi 

 Art. 
21 del D.Lgs 285/1992
a non richiedere maggiori somme a titolo di indennizzo in caso di eventuali lavori di adeguamento, modifica o 
ampliamento della sede viaria e delle sue pertinenze. 

Fasce di rispetto ferroviarie 
5. La fascia di rispetto dalle sedi ferroviarie è fissata in ml 30. Al suo interno è vietata ogni nuova costruzione con 

nti ferroviari e delle strutture da questi dipendenti, salvo autorizzazione 

comprese le case cantoniere e loro pertinenze, nonché i f  
ferroviarie stesse. 

6. 
ministrazione ferroviaria, non sono ammessi interventi che 

 
 
VIABILITÀ PRIMARIA E SECONDARIA DA VALORIZZARE NEL PARCO SILE 
7. La viabilità primaria e secondaria da valorizzare sul piano funzionale e ambientale, come individuata nelle Tavv. di 

progetto del PI, è sottoposta alla seguente disciplina: 
- nelle fasce laterali sottoposte a vincolo stradale ai sensi della normativa vigente, non è ammessa alcuna 

nuova edificazione; 
- 

stradali come definiti al Titolo II, paragrafo III, Artt. 47 e segg. del Regolamento di esecuzione e di attuazione 
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del Nuovo Codice della Strada. Si richiamano comunque le Circolari Regionali n. 5137/1992 e 4389/1993 e 
smi; 

- 
al Programma di Intervento Fruibilità e qu  

- non è ammesso il tombinamento dei fossi laterali pertinenti il corpo stradale fatta salva la realizzazione di 
accessi strettamente necessari alla residenza e/o allo svolgimento di attività ove risulti dimostrata 
l'impossibilità di usufruire degli accessi esistenti: i manufatti da impiegarsi dovranno essere compatibili con la 

contesto; 
- è ammessa la razionalizzazione del percorso stradale, la creazione di accessi ed incroci attrezzati, il 

miglioramento delle caratteristiche geometriche delle sezioni critiche, etc., purché non ne derivino significative 
variazioni agli andamenti plano-altimetrici; 

- è fatto obbligo di conservare ed integrare le alberature stradali attraverso la predisposizione di piani organici 
per la reintegrazione del paesaggio originario delle strade alberate, intervenendo prioritariamente nelle aree a 
riserva naturale generale, ai fini di perseguire questo obiettivo. L Ente Parco coordina le Amministrazioni 
interessate, attraverso la predisposizione dei relativi accordi di programma, individuando e predisponendo gli 
opportuni strumenti finanziari necessari (Art. 7 delle NdA del PA) e supportando le conseguenti azioni 
progettuali; 

- è ammesso il reimpianto di alberature stradali, al fine di conseguire i risultati di cui al punto precedente, in 
 

- ogni intervento dovrà essere corredato di progetto di sistemazione paesaggistico-ambientale anche in 
conformità alle risultanze del programma di intervento n. 30, con particolare riferimento alla individuazione di 
adeguati corridoi faunistici; 

- ad eccezione delle zone di risorgiva nelle quali è vietato qualsiasi impianto di illuminazione, è ammessa la 
realizzazione di impianti di illuminazione purché inseriti in opere pubbliche o di interesse pubblico e corredati 

ambientale e la compatibilità 

del Comitato Tecnico Scientifico. 
 

FASCE DI ATTENUAZIONE IMPATTO SULLA GRANDE VIABILITÀ NEL PARCO SILE 
8. 

così come evidenziate nelle Tavv. di progetto del PI. Tali aree sono soggette ad interventi finalizzati ad assorbire 

terventi valgono le seguenti indicazioni: 
- formare gli spazi a vegetazione arborea ed arbustiva per spessori consistenti, distribuita in forma discontinua 

ttura nel 
paesaggio; 

- evitare gli effetti di accentuazione del tracciato sia pur realizzati con materiale vegetale; 
- mascherare le scarpate con vegetazione arbustiva ed arborea; 
- te; 
- adottare la scelta di specie arboree compatibili con il grado di inquinamento e con la tipologia 

del PA. A 
tali norme si fa riferimento anche per le indicazioni relative alla realizzazione e alla gestione delle fasce 
tampone a schermatura della grande viabilità. 

Gli interventi di attenuazione sono attuati, previo convenzionamento o accordi di programma, fra Società 
nte Parco e le Amministrazioni Locali interessate 

 
SENTIERI, PERCORSI, ATTRAVERSAMENTI CICLOPEDONALI E ALZAIE NEL PARCO SILE 
9.  viario interpoderale, ove abbia conservato le sue caratteristiche tradizionali, è salvaguardato vietando: 

- le modifiche di qualsiasi natura, fatte salve le normali operazioni di manutenzione al reticolo stradale 
interpoderale esistente, che alterino gli andamenti plano-altimetrici della viabilità stessa;  

- la realizzazione di pavimentazioni impermeabili della viabilità esistente non asfaltata  alla data di adozione 

caratteristiche geometriche del manufatto;  
- la chiusura dei fossi di guardia al reticolo stradale;  
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- 
 

10. Nelle zone di riserva generale e nelle zone agricole, i percorsi ciclopedonali devono essere realizzati 

tradizionalmente impiegato per la manutenzione della viabilità interpoderale sterrata, con modesti movimenti di 
terra (scavi e riporti ), segu

 

11. I nuovi percorsi ciclopedonali devono limitarsi ai tratti strettamente necessari per permettere il collegamento con i 
tracciati esistenti.  

12. Qualora si rendesse necessario realizzare un tratto di nuovo percorso in zona di riserva generale ed in zona 
agricola, gli interventi dovranno riguardare una semplice compattazione e consolidamento dei tracciati con 

di conglomerato bituminoso o cementizio nella pavimentazione.  

13. Sono comunque possibili:  
- 

ne idraulica e dei caratteri significativi del paesaggio individuati negli elaborati di 
 

- modeste variazioni del profilo originario del terreno qualora finalizzate ad opere di pubblico interesse e 
funzionalmente collegate con le infrastrutture del Parco (es. percorsi ciclo- pedonali, passerelle, ecc.) ed 

 

14. Nelle Tavv. di progetto del PI è indicato lo schema di riferimento necessario al conseguimento del recupero e 
valorizzazione del sistema delle strade alzaie secondo le indicazioni dell'Allegato C delle norme di attuazione del 
PA. 

15. Al fine di garantire la continuità dei percorsi ciclo-pedonali e delle strade alzaie, le Tavv. di progetto del PI 
individuano -pedonali 
di progetto e/o la riqualificazione di quelli esistenti.  

16. Sono individuati i punti di passo a barca come originariamente presenti. In corrispondenza di questi siti dovranno 

Piano Ambientale, stabilisce con il Regolamento del Parco le modalità di esercizio del servizio. 

17. Le indicazioni puntuali riportate nelle Tavv. di progetto del PI relative a sentieri, percorsi, attraversamenti ciclo-
pedonali e alzaie sono direttamente eseguibili. 

18. Limitate e non sostanziali modifiche conseguenti alla definizione esecutiva delle opere possono essere introdotte 
nei seguenti casi:  
- per la salvaguardia di elementi o ambiti di particolare pregio naturalistico individuati dal PA; 
- per la salvaguardia di elementi o ambiti di pregio archeologico o storico documentale;  
- per il miglioramento della percezione paesaggistica da punti di vista strategici;  
- per difficoltà tecniche, opportunamente dimostrate, che impediscano, in sede di progettazione 

definitiva/esecutiva, il rispetto dei tracciati indicati nelle Tavv. di progetto del PI. 
Tali modifiche sono appositamente autorizzate dal Parco previo parere del Comitato Tecnico Scientifico, e non 
costituiscono Variante al Piano Ambientale. 

 
NAVIGABILITÀ NEL PARCO SILE 
19. Regionale del fiume Sile, come individuata nelle Tavv. di 

progetto del PI, è sottoposta alla seguente disciplina: 
- la navigazione a motore è consentita unicamente lungo il Sile nel tratto a valle della centrale elettrica ubicata 

immediatamente a monte del Ponte della Gobba di Treviso, 
nelle Tavv. di progetto del PI; 

- e del 
È vietata negli affluenti 

ad ovest della cinta murata; 
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- la realizzazione di attracchi e pontili è ammessa lungo il corso del Fiume Sile solo nei casi di ripristino di 
elementi storici oppure quando le nuove strutture rispondano ad esigenze funzionali e/o di sicurezza e 
rivestano carattere di pubblico interesse. Le richieste di autorizzazione dei nuovi attracchi e pontili, corredate 
da parere idraulico, devono ess
ambientale degli interventi, rilascerà il parere. La realizzazione delle opere è subordinata alla stipula di 

I nuovi attracchi e pontili dovranno 
essere collocati preferibilmente in zone con preesistenze urbane o, comunque, in siti e con modalità di 
intervento che non comportino interferenze con gli elementi di interesse naturalistico. 

- sul tratto a monte della co

e/o per scopi scientifici e co. 
-  

limitatamente al corso principale. 
- le indicazioni relative alle modalità di navigazione lungo tutto il corso del Sile dovrà essere indicata con 

apposita segnaletica. 
 
PUNTI DI ACCESSO AL PARCO SILE 
20. In corrispondenza dei punti di accesso al Parco si dovranno localizzare delle aree destinate alla formazione di 

strutture a parcheggio, di limitate dimensioni, finalizzate alla fruizione delle aree formanti il tessuto connettivo 
necessario alla fruizione del Parco. 

21. Nelle immediate vicinanze, ove il contesto ambientale lo consenta, potranno essere localizzate aree attrezzate per 
la sosta ed il tempo libero. 

22. Le opere progettate dovranno inserirsi nel contesto generale di riferimento, essere opportunamente schermate 
delle NdA del PA 
i flussi prevedibili 

pavimentazione. 

23. Nei punti di accesso il Parco potrà promuovere, anche su istanza di altri soggetti, la fruizione didattica, scientifica, 

Parco. 

24. 
riconversione produttiva finalizzati alla realizzazione di aree attrezzate per la sosta ed il tempo libero poste in 
collegamento con il sistema dei percorsi ciclo-pedonali del Parco, secondo le indicazioni contenute nella Tav 23/4 
del PA e nella planimetria in scala 1/4000 del master-

- Scientifico, di un 
rredato dalla relativa valutazione di incidenza ai sensi del DPR 

357/1997 e smi. Gli interventi ammessi devono osservare le seguenti prescrizioni: 
a) zona relativa ai tre bacini lacustri (lago di prua, lago di mezzeria e lago di poppa):  

- di Poppa, è consentita la demolizione e ricostruzione, per la stessa volumetria, del 

-boat per complessivi mc 1.800, comprensivi dei volumi 
 

- i lavori attinenti la manutenzione e il rimessaggio degli house-boat sono consentiti purché effettuati 
 darsena con i relativi impianti di servizio;  

- la sosta dei camper e delle auto è consentita limitatamente alle operazioni di trasferimento di persone e 
materiali dagli automezzi alle imbarcazioni e soltanto nello spazio di sosta a ciò riservato; tale spazio di 
sosta temporanea deve essere realizzato con pavimentazione drenante;  

- la ristrutturazione della chiusa idraulica e della passerella ciclopedonale è consentita al fine di consentire 
-boat);  

- lungo le sponde del lago di Mezzaria è consentita la realizzazione di piccoli pontili in legno e dei relativi 
percorsi pedonali di collegamento purché i pontili siano opportunamente distanziati tra di loro al fine di 
mantenere un prevalente assetto naturalistico delle sponde lacustri;  

- è co -sanitario del fabbricato esistente adibito ad attività di ristorazione, fino 
ad un massimo 300 mc; 



 

Piano degli Interventi (PI) 

Comune di Silea (TV) 

Norme Tecniche Operative (NTO) 

approvazione con DCC n. 11 del 12/05/2020 

 

I:\Clie-TV\SILE18029-U\Produzione\Word\2020_05_12_APPROVAZIONE\Elab_22_NTO.doc   Pagina 91 di 120 
 

- la zona delle peschiere deve essere riconvertita a bassura umida, al fine di favorire un habitat idoneo alla 

fatiscenti anco  
- 

per la manutenzione e la gestione d  
- è consentita la realizzazione di percorsi naturalistici per la fruizione del sito purché di carattere 

esclusivamente pedonale; detti percorsi devono essere realizzati in modo da ridurre al minimo il disturbo 
 

arboree/arbustive, da collocarsi soprattutto sulle sponde e sugli argini del lago di prua e del lago di mezzo;  
- negli ambiti destinati alla ricostruzione della vegetazione ripariale planiziale e al recupero dei prati 

mesoigrofili (bosco dei Burci) devono essere utilizzate specie arboree, arbustive ed erbacee 
rigorosamente autoctone;  

- per la pesca sportiva nel lago di Mezzaria dovranno essere utilizzate solamente specie ittiche autoctone, 
preferibilmente provenienti da allevamenti di selezione, e si dovrà e
che possono inquinare le acque. 

- 
ito. 

25. Tutti i lavori relativi al punto di accesso al parco denominato i Burci , devono essere eseguiti in periodi idonei ad 
evitare il disturbo agli habitat naturali, in particolare a tutela degli uccelli e delle altre componenti floro-faunistiche 
presenti, impiegando mezzi provvisti di dispositivi antirumore e utilizzando miscele e lubrificanti ecologici. 

26. Al fine di garantire la corretta realizzazione e gestione degli interventi previsti dal progetto esecutivo relativo al 
compendio dei Burci, dovrà essere stipulata una apposita convenzione tra il soggetto privato, i Comuni interessati 
e l'Ente Parco con polizza fidejussoria pari all'importo dei lavori previsti; in tale convenzione dovrà essere, tra 
l'altro, previsto l'attuazione di un monitoraggio ambientale, sia nella fase di realizzazione dei lavori , sia in fase di 
gestione, al fine accertare le emissioni gassose, l'eventuale indice di rumorosità e di luminescenza, i parametri 
inerenti la falda acquifera nonché le modalità e i tempi di attuazione delle opere di mitigazione e di riqualificazione 
ambientale che, in ogni caso, devono essere attuate prima o contestualmente agli interventi di trasformazione 
urbanistica ed edilizia previsti. 

27. Le aree di sosta interne al Parco connesse ai punti di accesso, in zona di riserva generale ed in zona agricola, 
sono di due tipologie:  
- aree fino a 25 stalli destinati a parcheggio in zona di risorgiva;  
- aree fino a 50 stalli destinati a parcheggio, ovvero superiori a 50 stalli, nelle altre zone, conformemente a 

quanto indicato nella tavola n. 38;  
In ogni area a parcheggio la dotazione di verde dovrà essere ad alto fusto e non potrà essere inferiore ad un 

 

28. Le Tavv. di progetto del PI eggi di previsione che dovranno essere 
realizzati senza interferire né interessare elementi puntuali o lineari di pregio naturalistico (siepi, grandi alberi, etc) 

to. In ogni caso la 

pertinenza di edifici esistenti utilizzabili per realizzare le funzioni di accesso al parco, (attività produttive e/o 
allevamenti zootecnici o ittiogenici da dismettere, edifici non più funzionali alla conduzione agricola ecc.) o 
comunque aree già utilizzate allo scopo.  

29. el parco, 

interferire con i punti focali e con le visuali di pregio paesaggistico, che dovranno essere opportunamente 
l Comitato 

Tecnico Scientifico. 
 



 

Piano degli Interventi (PI) 

Comune di Silea (TV) 

Norme Tecniche Operative (NTO) 

approvazione con DCC n. 11 del 12/05/2020 

 

I:\Clie-TV\SILE18029-U\Produzione\Word\2020_05_12_APPROVAZIONE\Elab_22_NTO.doc   Pagina 94 di 120 
 

ART. 50  ELETTRODOTTI, METANODOTTI, POZZI, DEPURATORI, ANTENNE E FASCE DI RISPETTO 

STRUMENTI E LEGISLAZIONE DI RIFERIMENTO 
- DM Interno 24 novembre 1984 
- DM de

Economico 
- Legge n. 36 del 22.02

 
- D.L  
- DPCM 08.07.2003 
- Delibera Comitato Interministeriale del 04.02.1977 
- Legge Regionale n. 27 d

 
- D.M. Interno 24.11.1984  
- Piano Regionale di Tutela delle Acque 
- Direttiva 2000/60/CE del 23.10.2000 
-  
- Decreto Comitato Interministeriale del 04/02/1977 
 
INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA 
- Tav. 1.1 Zonizzazione. Territorio comunale Est scala 1:5.000 
- Tav. 1.2 Zonizzazione. Territorio comunale Ovest scala 1:5.000 
- Tav. 2.1 Vincoli. Territorio comunale Est scala 1:5.000 
- Tav. 2.2 Vincoli. Territorio comunale Ovest scala 1:5.000 
 
ELETTRODOTTI E METANODOTTI 
DEFINIZIONE 
1. Il PI individua e disciplina 

- il tracciato e le fasce di rispetto degli elettrodotti ad alta tensione; 
- il tracciato e le fasce di rispetto dei metanodotti; 

 
PRESCRIZIONI E VINCOLI 
2. La localizzazione di nuovi elettrodotti e metanodotti, o la modifica degli esistenti è subordinata alla verifica di 

conformità con le disposizioni delle leggi vigenti e della legislazione regionale di attuazione vigente. 

3. o delle fasce di rispetto dei metanodotti si applicano le disposizioni di cui al Decreto del Ministero degli 
Interni del 24/11/1984 e smi: tutti gli interventi edilizi sono comunque soggetti al preventivo nullaosta del gestore. 

4. Le fasce di rispetto degli elettrodotti (distanze di prima approssimazione) sono calcolate direttamente dal gestore 
con le modalità previste dal DM 29/05/
individuata, il non superamento dei valori di qualità di 3 micro tesla previsti dal DPCM 08/07/2003. Di norma, 

destinazione di aree gioco per l'infanzia, ambienti abitativi e lavorativi, ambienti scolastici e comunque luoghi 
adibiti a permanenza di persone superiore a quattro ore.  

5. 
se conformi alle altre norme di piano: 
- gli interventi di c

comma precedente, nonché la dotazione di servizi igienici, la copertura di scale esterne e le costruzioni 
pertinenziali prive di autonoma funzionalità, purché non comportino aumento delle unità immobiliari e/o 

 
-  
- la demolizione e la ricostruzione, a parità di volume, di edifici residenziali in zona agricola con le modalità 

tipologiche e costruttive stabilite dalle presenti norme per le zone agricole. 

6. Gli interventi edilizi da realizzarsi nelle immediate vicinanze degli elettrodotti sono comunque soggetti alle 
disposizioni previste dal DM 21/03/1988 e al preventivo nullaosta del gestore. 
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POZZI DI PRELIEVO AD USO IDROPOTABILE 
DEFINIZIONE 
7. Trattasi delle aree di sedime e relative aree di rispetto in prossimità dei pozzi di prelievo per uso idropotabile (Art. 

94 del D.Lgs 152/2006): 
- zona di rispetto assoluta, individuata da un raggio di ml 10 con centro sul pozzo; 
- zona di rispetto allargata, individuata da un raggio di ml 200 con centro sul pozzo. 

 
PRESCRIZIONI E VINCOLI 
8. Si applicano le norme di tutela e salvaguardia p

523/1904, dal Piano Regionale di Tutela delle Acque e dal PAT. 
 
DEPURATORI 
DEFINIZIONE 
9. Trattasi della fascia di rispetto degli impianti di depurazione ubicati in corrispondenza di: 

- Silea (Via Sile); 
-  

 
PRESCRIZIONI E VINCOLI 
10. 

salute dell'uomo, è prescritta una fascia di rispetto assoluta inedificabile di ml 100 (cento) dal perimetro dell'area di 
pertinenza dell'impianto. 

11. Nel caso in cui la larghezza minima suesposta non possa essere rispettata, devono essere adottati idonei 
accorgimenti sostitutivi quali barriere di alberi, pannelli di sbarramento o, al limite, ricovero degli impianti in spazi 
chiusi. 

12. Per gli edifici esistenti nella fascia, qualora adibiti a permanenza di persone per non meno di 4 ore continuative, 
sono ammessi esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e 
risanamento conservativo come definiti all'Art. 3, comma 1, lett. a), b), c) del DPR 380/2001. 

 
IMPIANTI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA AD USO PUBBLICO 
DEFINIZIONE 
13. Trattasi degli impianti di radio comunicazione e per la telefonia mobile con riferimento alle disposizioni del DPCM 

08/07/2003. 
 
PRESCRIZIONI E VINCOLI 
14. La localizzazione degli impianti tecnologici, di teleradiocomunicazioni e radiotelevisivi, previsti nel D.Lgs 198/2002, 

dovrà essere preventivamente concordata con la Pubblica Amministrazione, nel rispetto dei criteri stabiliti dal 
PAT. 

15.  
a) siano preventivamente acquisiti i nulla osta degli enti preposti alla tutela degli eventuali vincoli esistenti; 
b) siano realizzate le infrastr

pali/tralicci dovranno essere dimensionati per ricevere gli impianti di almeno n. 3 gestori al fine di favorirne, 

con ballatoi; 
c) posizione della popolazione al campo 

elettromagnetico, in base ai principi di cautela e nel rispetto delle compatibilità ambientali (maggiore 
direzionamento della radiazione, corretta costruzione dei tralicci e degli impianti, riduzione del numero, della 
potenza e della massima dimensione delle antenne); 

d)  
e) sia collocato, alla base del palo/traliccio un cartello ben visibile che segnali la presenza dei sistemi radianti 

mascherati. 
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